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RIETI 


Udine, 18 luglio. 

Un telegramma da Costantinopoli ci 
dà il sunto della Nota identica delle, Po- 
tenze, che consigliano l’ inferventu turco; 
ma un telegramma da Parigi dell’Havas 
lascia intravedore come, la Turchia ri- 
fintasi di aderire ai consigli dell’ Europa. 

Nella stampa estera continuano i 
commenti sulla politica inglese in E- 
gitto. E, fra tanti diari, è notevole 
quanto dice l’orgauo del conte Kolniky, 
che ln censura con superbo ed acre 
linguaggio. Il Fremdenblatt dichiara, in 
base ad informazioni da parte compe- 
tente, che l'affermazione di Dilke ,: se- 
condo la quale la Germania e l’Austria 
avrebbero riconosciuta legittima l’azione 
dell'Inghilterra, è perfettamente infon- 
data. In occasione della, prima comu- 
nicazione confidenziale circa l'intenzione 
di boinbardare i forti; fu” fatta ‘bensi 
valere da parte ‘dell’ Inghilterra, quale 
pretesto per tale atto che non puossi 
approvare, la necessità della difesa, ma 
non si parlò di adesione. Perciò tutta 
la responsabilità degli avveriimenti di 
Alessandria deve essere lasciata all’ In- 
ghilterra. Al sig. Dilke non riescirà di 
caricare questa responsabilità sulle spalle 
di altri. Cas 

Questo è il linguaggio del Fremden- 
blatt, ossia del mivistro. degli. affari 
esteri d’Austria - Ungheria ;- linguaggio 
che, noù possiamo tacerlo (dice il Citta- 
dino) ci ‘eccita’ alta meraviglia per il 
suo tenore energico e brusco; ma che 
tuttavia ci piace ed approviamo volon- 
igri, siccome 'l’ espressioné del senti 
mebto dell’ Europa contro l’ inqualifica- 
bile procedere: violento dell’ Inghilterra, 

A Spalato'avvennero gravi disordini 
in occasione dell’ agitazione'elettorale. 11 
giorno 15 succedette una sanguinosa 
mischia fra italiani e-slavi, la quale fu 
sedatadal‘’militare. Duo compagnie di 
cacciatori ‘sono accampate in città. Te- 
monsi tuttavia muovi eccessi, poichè 
gli animi sono vivamente eccitati, ed 
dil’ eccitazione porgono sémpre nuovo 
alimento lè provocazioni del partito slavo. 
La lotta è specialmente impegnata per 
l'elezione del ‘podestà; per la qual ca- 
rica gli slavi propongono il dott. Bulat, 
fanatico slavista ‘in odio a tutti gli ita- 
liani. Pare tuttavia che la vittoria re- 
sterà ‘agli slavi, a motivo che il candi- 
dato italiano non è popolare. 


— g_— 


Incompatibilità amministrativo, 


La recentissima Legge circa le in- 
compatibilità amministrative e l'incom- 
patibilità di taluni’ uffici provinciali e 
comtinali. col mandato di Rappresentante 
della. Nazione, comincia ad applicarsi 
anche tra noi, e ieri annunciammo come 
un Deputato provinciale effettivo ed un 
supplente abbiano presentata la loro ri- 
muncia optando per l'ufficio di Sindaci 
ruvali. 

La Legge, quantunque restringa la 
incompttibilità a pochi casi, è assai 
provvida, e mira (come ognora noi ab- 
biamo desiderato) ad equa divisione de- 
gli uffici. pubblici tra i cittadini, ad 
impedirne il cumulo, 2 sciogliere col 
tempo quelle Consorterie che, imperante 
la Destra e giovandosi della quasi ge- 
nerale apatia, s'immosero ai paesi © per 
poco non érearono, sotto'il reggime delia 
libertà, imperiose oligarchie. 

Chi scriva queste Jines,da gran tempo 
ha notato :le incompatibilità oggi  rico- 
noseiute dalla: Legge, e parecchie’ altre 
su cui la Legge tace, ma che dovreb- 
bero dalla consuetudine imporsi sponta- 
neamente. Anzi sì esso argomento: ha 
insistito siffattamente, che' qualche ri- 
sultato si ottenne; e tarito ‘per gli uffigj 
provindiali: quanto ‘per quelli-dipendenti 
dall’amministrazione del Comune si cer- 
carono cittadini, che; :dapprima, erano 
affatto dimenticati, affidandosi molteplici 
incarichi ad un numero ristrettissimo. 
‘Oggi, poi, è la Legge che per corti uf 
fic) determina l'incompatibilità; e Vim- 
tpulsò- della : Legge “ue .‘allargherà il 
‘concetto, sino ache esso verrà prati- 
‘camente sa la, consuetudine. 

Non possiaimo'erédet8 {dopo tante espe- 
vienze!:nella vita pubblica e dopo. tanti 
strombazzati progressi dell'educazione ci- 
vile:@ politica) che in una Provino 


tantò distinta per.ingegui svegliati ecuori . 


patriotiei, o in una città come Udine, 
sieno per mancare agli svariati onorarii 
uflicj cittadini idonei e volonterosi, sì 
che ‘continui in perpetuo l'andazzo di 
privilegiare: pochi «fra loro di incarichi 
pubblici, a somiglianza della ciasse dei 
Decurioni dei tempi della decadenza ro- 
mana. Dal 66 ad oggi una gioraue :ge- 
nerazione è sorta; e se venne abbassato 
il limite dell'età per gli Elettori politici, 
in questa giovane geserazione, colta ed 
educata italianamente, devonsi cercare 
gli uomini pubblici d'oggi; o almeno i 
provetti e già notabili per benemerenze 
dovrebbero, quale ultimo servizio alla Pa- 
tria, incoraggiare questi giovani, do- 
vrebbero prepararseli a successori 

E quando certi pregiudizi banditi 
sero, quando non si cédesse al prestigio 
di tradizionali borie o all’impero della 
vanità, non sarebbe nò arduo quanto, 
enunciato con quattro parole, dai più 
chiamerebbesi utopia, di:bene non con- 
seguibile, perchè, venuti all’ inventario 
concreto delle forze intellettuati del 
paese, riscontrerebbesi la. scarsità di 
esse forze, insieme alla poca proclività, 
eziandio degli idonei, ad assumere effet- 
tivi pesi malgrado la larva di distin- 
zioni onorifiche. 

Ebbene, non osìante siffatta ‘obbie- 
zione, noi persistiamo nel credere alla 
progredita educazione civile del nostro 
paese, ed all'esistenza, se non di diecine 
e diecine di genii incompresi, di forze 
per quel complesso di uffici, onde ha 
alimento ed esplicamento, sotto il reg- 
gime di liberali’ istituzioni, la vita pub- 
blica. D'altronde non è mistero che 
alle volte i più degni stanno modesta- 
mente in disparte; mentre i pueril- 
mente ambiziosi e. procaccianti si pre- 
sentano da sè e dei propri pregj, reali 
o fittizi, insuperbiscono e sogliono farne 
pompa. 

Dunque noi fermamente crediamo che 
a poco a poco eziandio per l’ ammiai- 
strazione della Provincia e del Comune 
sia possibile lo applicare il concetto 
della legge sulle incompatibilità, e con- 
seguire che gli incarichi sieno divisi ed 
alteruati tra un numero abbastanza 
grande di eleggibili; per il che, da ora 
in poi, il tenere un cittadino più uffici 
debba originare da cognizioni speciali, 
e giudicasi qual premio ambitissimo ben 
dovuto a siugolari e straordinarie bene- 
mereuze. Del resto, con prudenza e 
cautela sarebbe sempre mopo rinnovare 
le Rappresentanze, affinchè ognora in 
esse v'abbia chi ne conservi le tradi- 
zioni e guidi i novellini col lume del- 
l'esperienza. Quindi, ad esempio, ci 
spiacque l’ udire la rinuncia presentata 
dal comm. Paolo Biltia nella seduta di 
domenica del Consiglio provinciale, dopo 
che esso Consiglio le taute volte coi 
voti gli esternò sua fiducia, per- 
chè il Billia (che pur rinunciò ad altri 
incarichi, e quindi per lui non c’è il 
caso di incompatibilità ) nell’ ufficio di 
Deputato provinciale sarebba in caso di 
rendere ancora utili servigi alla cosa 
pubblica. Anzi a lui per ta natural per- 
spicacia, per i molti studi e per l’espe- 
rienza lunga nei negozii amministrativi 
più propriamente oggi dovrebbe spettare 
il còmpito di convergere queste novel- 
line forze a vantaggio del paese. E tra 
i colleghi del Billia, i veterani dell’am- 
ministraziona , altri se ne trorerebbero 
per identica utilissima prestazione. 

Se non che la Legge sulle incompati- 
bilità concerne più specialmente lo scopo 
di volere non confuso il mandato poli- 
tico con altri minori uffici nelia Pro- 
vincia e nel Comune. Ebbene; riguardo 
a ciò, noi saremmo assai contenti qua- 
lora il concetto della incompatibilità 
fosse esteso al grado massimo, cioé sino 
a conseguire che un cittadino eletto a 
Rappresentante della Nazione, nessun 


- altro ufficio avesse a tenere nelle am- 


ministrazioni provinciale e comunale. 
Difatti questi minori ufficj devono es- 


sere soltanto preparazione al maggior. 


grado cui possa aspirare un cittadino 
italiano. G. 
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“iRomà..:1l risultato ezior 
ministrative è -favorevole : ai liberali. 


| L'ultimo:della lista concordata elba 5166 
|'voti.. IL-:-prizio dei elericali no ha 4060. 


delle elezioni am- | 


Ravenna. Fin dal giorno seguente al 
Comizio di Imola, si cominciò a parlare 
di uno simile da tenersi in Ravenna 
contro le ammonizioni. Il partito socia- 
lista trovò subito cooperazione nel par- 
tito repubbiicano e nella frazione più 
radicale dei , progressisti. Immediata 
mente si costituì un primo Comitato, 
nel quale figurano nomi di influenti 
cittadini. Questo primo Comitato volle 
naturalmente far calcolo sulle Associa» 
zioni cittadine numerose, poteati e ra- 
dicali quasi tutto. Le invitò perciò con 
una lettera ad aderire al Comizio e no- 
minare un rappresentante nel Comitato 
promotore. La lettera era un piccolo trat- 
tatello contro le ammonizioni e vi si 
citavano brani di Ellero e Bovio. Il 
procuratore del Re però vi trovò ma- 
teria per sequestrare lo stampato, che 
fu in buonapasteintercettato alla posta. 


Mantova. Sono in corso ì processi pei 
i recenti scioperi su quel di Gonzaga. 

In uno di questi ultimi processi sei 
erano gli imputati per eccitamento di 
sciopero alla Moglia. Furono pronunciate 
condanne a due mesi -di carcere, ad 
un anno, e venti giorni, 


Verona. Domenica, 16, ebbe luogo, 
nella ex-Chiesa di Sun Sebastiano, la 
soleune commemorazione di Garibaldi. 
Sull'altare maggiore, sopra un trofeo 
d'armi e bandiere, si era innalzato un 
maestoso busto dell’ Eroe, Il trofeo era 
circondato da alcuni :garibaldini vestiti 
della tradizionale camicia rossa, e dalle 
Rappresentanze delle Società liberali con 
venti bandiere. 

Ill prof. Gaetano Frezza, incaricato 
della commemorazione, entrò nell’ aula 
fra una salva di applausi. I! suo discorso 
fu applauditissimo. «Se qualche nemico 
« calasse dale Alpi» — conchiuse egli 
— «per.attentare alla ‘nostra libertà, 
«anche morto, Garibaldi sì agiterebbe 
« per risvegliare la nazione e condurla 
«alla battaglia, alla vittoria». 


Napoli. In seguito ai buoni uffici del 
Prefetto, fu composta momentaneamente 
la vertenza tra gli operai prestinai e i 
padroni, 

Sperasi in un non lontano definitivo 
accordo. . 

— Domenica il tramway che percorre 
la linea tra Afragola e Casoria urtò 
una donna, la quale caduta sotto le ruote 
rimase orribilmente schiacciata. 

Pare che non sì possa attribuire al 
macchinista la colpa di questa disgrazia. 

Novara. È scoppiato il polverificio di 
Terdobbiate. 

Il capo operaio ed un altro lavoratore 
rimasero uccisi, alcuvi altri feriti. 

I danni sono gravissimi. 


Sita 
NOTIZIE ESTERE 


Austria. La discordia nel partito te- 
desco in Austria ‘è completa. A Vienna, 
l'assemblea convocata dal partito popo- 
lare, inaugurata con gran concorso di 
elettori e sotto i migliori auspicii, fu 
verso la fine disturbata da un vergo- 
guoso scompiglio provocato da partigiani 
del partito costituzionale-tedesco. 

Il Dr. Fischof fu accolto con le mag- 
giori dimostrazioni di simpatia, e il pro- 
gramma del « partito popolare » salutato 
da entusiastici applausi. Ma, dopo i di- 
scorsi di Walterskirchen e Hartzka, 
certo Friedjung, rappresentate dei na- 
zionali tedeschi, coadiuvato da.un gruppo 
di farabutti, provocò tale scandalo, da 
non permettere una ulteriore discussione, 
L'assemblea si dovrebbe sciogliere. 

. Le dispute violente continuarono nella 
via e a gran fatica si è potuto evitare 
una mischia. 

. Spagna. Vittima di una ti 

‘è morto nell’ Ospitale dell'Avanà l'ex 
generale carlista don Carlos Gonzalez 
Bosi. . ° 

Come i nostri lettori sanino, 
“Boet fu segretario del pre! 


‘Carlos di Borbone, éd ebbe 
| innanzi alle Assise di ‘Milaì 


NOTIZIE ITALIANE | 


putato del furto del Toson, 
solto, 


** Poscia andò in Spigna, 


mato ‘dall'Autorità militare” 
ispondere ad' actuse per 
lui imputati; niorì lontatio 


Francia. In parecchi banchetti tenu- 
tisi in Parigi e nei dipartimenti por la 
festa del conte di Chambord i fedeli 
firmarono il solito indirizzo qu roy di. 
cendogli che deve regnare per rialzaro 
le sorti della Francia. 

Inghilterra. Persone competenti nel- 
l'arte della guerra navale parlano dello 
operazioni di Seymour in termini di 
assoluto biasimo. Nello Standard. un 
noto generale che si firma Miles, dice 
che il bombardamento cominciò nel 
momento più cattivo, quando maggiori 
che mai erano le forze di Arabi. Il 
corrispondente det Daily News che. è 
presso la ffotta, dichiara che le 2A ore 
di ritardo dopo il bombardamento, pro- 
dussero la catastrofe di Alessandria, di, 
cui perciò è ‘colpa l'ammiraglio. 

Russia. Il numero delle vittime della 
catastrofe ferroviaria, l’altro di annun- 
ciata, è di 150; fra esse contasi il ge- 
nerale Drentelen. 


Egitto. Il numero dei cristiani assas- 
sinati in Alessandria — così riferiscono 
i giornali di Londra — è dato varia» 
mente: oscilla fra i 200 ed i 2000. 
Pare però che le maggiori cifre non 
sieno fondate. La realtà si accosterebbe 


alle 500 vittime. Una grande parte della . 


città è avvolta nei vortici dell’incendio 
per cui non possono venire praticato 
iudagini. Ma se la perdita di umane 
vite, come avviene dì consueto in tali 
casi, può essere esagerata, non si può 
certameute esagerare per ciò che ri- 

uarda l’anvientamento delle sostanze. 

uesta distruzione è completa nei quar- 
tieri almeno degli europei. 


Turchia. Il Memorial diplomatique an- 


nuncia che la Porta addossa tutta la. 


responsabilità all'Inghilterra e l’accusa 
autrice di tutti i disordini scoppiati e 
consumati nell’Egitto. 

— A quanto pare, la Porta è decisa 
a rifiutare d’intervenire militarmente. 
La Nota identica consegnata ‘ieri con- 
stata avere la Conferenza deliberato di 
far appello alla Sovranità del Sultano, 
per ridestar la fiducia, ristabilire l’ot- 
dine in Egitto e rafforzar l'autorità del 
Kedive; per cui invita la Porta a spe- 
dire un sufficiente numero di truppe in 
Egitto ove dovrebbe trattenersi tre'rhiesi, 
potendo il suo soggioruo prolungarsi 


oltre tale termine soltanto dietro ri-. 


chiesta del Kedive e nuovi accordi fra 
la Porta e le Potenze. La presenza 
delle truppe non potrebbe itnpèdire lo 
sviluppo delle istituzioni politiche e spe- 
cialmente delle istituzioni finanziarie 
garautite dn firmani. Le attribuzioni 
dei comandanti mi'itari verranno del 
resto stabilite preventivamente d’accordo 
colle Potenze. Le spese per le truppe 
che l'Egitto dovrà sostenere verranno 
stabilite d’accordo colle Potenze. Iu 
caso di rifiuto della Porta, lé ‘Potenze 
sì riservano d’impiegare altrì mezzi. I 
dragomanni che presentarono la Nota 
espressero la necessità di una sollecità 
risposta, attesa l’urgenza e la gravità 
delle circostanze. 


Lg 
NOTE SCIENTIFICHE 


L' Elettricità e le sue applicazioni. 
(Continnazione). A 

Lampade ad incadescenza cow combu- 
stibile. Sullo stesso principio delle lam- 
‘pade ad ore descritie sono hasate le 
lampade Soleil, ‘Napoli e Werdecmann. 

La lampada Soleil, ideata dai signori 
Clerè e Bureau, si comipone'di ua dado 
di marmo nella cui parte inferiore è 
fatto un piccolo incavo a foggia di tetto. 
Nello stesso pezzo sono pratictti due fori, 
inclinati e concorrenti verso l’ incavo, 
nei quali scorrono i due carboni sotto 
l'influenza del proprio peso. L' orificio 
inferiore di ‘detti fari non è abbastanza 
grande per lasciar passare i carboni, per 
'èui questi si troy: sempre con le loro 


n ‘| estremità alla medesima distanza, senza, 


Al passaggio, 


' bisognò di ‘altri aitefizi 
Teo voltaico 


‘delta corrente si forma 


cid 

Non si accgttano 
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in HV» pagias: conte- 
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abbuono, Articoli eoe 
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Liù De so 
Werdermann ha inveco. dato: una 
grande estensione al carbono-.nogativo, 
clto ha la forma di un disco: di ‘circa 
quattro centimetri di diametro, ‘contro 
il quale & mantenuta, mediante ‘oppor-. 
tuni congegni semplicissimi, in.continuo 
contatto lu puuta del carbone positivo,.. - 
costituito da un'asticella di solitro’mil. 1, 
limetri di diametro. . La correnté elet.’ . 
trica, costretta a varcaro il .puntò di .. 
contatto, prova in questo passaggiouna 
grande: resistonza, che servo appunto a 
rendero incandescente la punta. dell’a- 
sticella. soa tadalà 
Questo lampade, pregevoli sopra tutto 
per la costanza meravigliosa. della loro 
fuce e per. l'assenza di meccanismi: de- 
licati, sono opportunissime per ‘l’illumi» 
nazione di grandi spazii, nei quali è 
| possibile utilizzare tutta la forza: lumi» 
nosa che dalle medesime emana; 
(Continua). » 


Una visita al Giardino d'liifafizia ed-* 
all’Asilo di Pordenone. É pur‘ 
il veder estendersi le: cper: 
Il giorno 12, accolto - gentilmente;alla > 
stazione dall'avv. Monti, Assessore»;mu- 
nicipale e dal sig. Gio. Batt iani, 
andai a visitare il Giardino d'Infagzia: 
fondato e sorretto da quel..Comune, Il‘ 
Giardino è posto in un locale;sato;; 
legro e adatto; le aule sono spaziose, 
hanno aria e luce abbondanti, sono.eom- 
pletamente arredato vi sì adottarono‘ 
tavolini e le seggioline separate; dome’ 
nei nostri. Giardini. È £cequentatoi: da 
cento bambini. Senza entrare:inideseri» 
zioni, dirò che la pulitezza; ;la-;di 
plina, l’attenzione, la prontezza 
spondere, e la salute dei ;bambini;mani- 
festano iosto come quel giardino csi 
diretto egregiamente dalle sorelle Pe- 
rottini, le quali, la gentilezza, la, viva-- 
cità, la passione possiedono la magia di , 
far pendere spontaneamente i bambini 
dul loro labbro, che sono requisiti-indi- 
spensabili per una buona maestra-giar- 
diniera. 3 
Ma ciò che maggiormente mi ha-con- 
solato fu la trasformazione, dell’ Asilo 
dì ‘Pordenone in. Giardin : 
concludentissimo, che merita ‘di essere 
attentamente considerato. 
Pordenone, con tante sollecitudini fo. 
dato e sorretto dal ca ami 
Candiani, era nelle condizioni 
altri asili, uiia stanza più o meno; 
dei banchi, ‘una. donna. 


Oggi l’Asilo non di più la, ri 
ma presenta ai figli dell’artiet 
povero un locale sanissimo con, 
dove abbondano l’aria e la 
gode: una bellissima vista, dell 
addestrate aì nuovi sistemi, 
stampe, modelli, e sopratutto, 

Noi uon sappiamo fare abbastanza é 
al cav. Candiani per questa, :tràsfo 
zione, alla quale crediamo 
buito non poco il signor Damia 
è che i bambini da 40 che ergi 
l’ Asilo secondo il vecé) 
minestra, sono saliti ) 
nestra; è una vera corso! 
dere tulti quei buoni figli. de 
sanì, vispi è contenti,. puliùì: e, 
taniente disciplinati, .e 
cautare, lèggere (sono ten 

i) rispgudere con proiite: 
presentare con compiacenza, 
Oggi l'Asilo di Pordi 

e nella discipli 

zia, Non ho 

i, direttrice, fat 

quel‘ gioruò. Ma dalla 
die e dalla disciplina ‘ho 
viricermi che tanto ess 
assistenté £ 





L’ Asilo: di.» 








Anno VI l ‘ i oi. 
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dubbii sintomi, sombrano non accorgersi 
d'una questione sociale, cul pur oglino 
dovrebbero cooperare a sciogliere paci 
ficumente. Mentre le classi pneo o nulla :-- 
mini del Irvoro nelle 




































TITTI 
; , 7 nOn 
provinciale della ‘Bosnia ed Erzegovina, 
il barone Teodoro iNicolie, figlio di un 
grando possidente del ‘Banato, congiunto 
per parte di madrevalla famiglia Obre- 
novie. 


Altre volte (non sono passati molti anni) 
iu Pordenone, come'adesso in S. Vito, 
Vebbo daltuglia di parole stampate tra 
due concittadini, ciascheduno de quali 


aveva amici ed aderenti, ciascheduno 
ssai di. no maggior ‘benessere ; 


















































Essi chiedono, fra le altre cose, un au 
mento di paga che i proprietari, a quel 
che sembra, non sono dispoati ad accor- 
dare, Sappiimo che l' autorità di pub- 
blica sicurezza s'è fatta intermediaria 


* Uttino, 19 fuglio. 


Alla, rubifca delle notizie 6 dei tale- 
mandiamo anche oggi i Lettori 







































e uanio concerne la guistioné egi- 
ziana; e basti che loro diciamo esserò |, per un accordo, e speriamo quindi che i i per qualità personali, sebbeno n 
ti I elia lo sciopero potrà essere scongiurato. Le, ug said regna grande verso, distinti, ciascheduno onorato di | è più ibili 8°addimostrano al: 
ino. Il Ri ; arrivato jeri all o" int pubblici uffici dai conterranei, Ebbene, da condo odierno apostola! 61. B: giadi 
Torino. Il Ro è qui arrivato jerî alle | da pario dei beduini: quella battaglia di parole oviginarono | sein in paese ‘mai s i 
al progresso in’ qualsi 


sia ri- 
î apporti fra 
nti della Francia 


fazioni, e, se bene ricordiamo, le ‘cose 
giunsero a segno da condurrro ‘i due 
avversarii, insieme a parecchi adarenti; 
davanti il Giudice, e non mica Giudice 
di pace. Siffatta animosità fra i due non 
finì se non davanti una bara! 

Noi dunque, pur riconoscendo lo scopo 
patriotico del sig. Polo, non vorremmo 
che nella gentilissima Terra di'S. ‘Vito 
i personali “ dissensi dessero origine a 
vere fazioni; non vorremmo che tra I i ade 
quelli che un muro ed una fossa serra eminentemeute civili; ma le :citaz 
sì alimentassero animosità pettegole, ed argomentazioni del siguor:: Polo 
aîzzatrici di pubbliche dimostrazioni. { specie se.1’ illustre De Leva, chei pei. 
E poichè da una parte abbiamo ci, plauditi persino, 
un bollente ed animoso giovane, e dal- I 
l’altra l'Autore delle Dispense uomo pro- 
vetto, da cui per molte cagioni potreb- 
besi aspettare calma e' prudenza, deplo- 
riamo che le. Dispense abbiano astretto 
chi vedevasi malamente colpito, a que- 
sta Risposta. Per discordi avvisi ‘sulla 
cosa pubblica, per dispareri sui negozii 
amministrativi dovrebbesi la polemica 
limitare ad osservazioni sui Gioruati; 
ed in Friuli v'hanno tre Giornali che 
direttamente rappresentano le tre Parti, 
se così si possono chiamare, cioè . Pro» 
gressisti, Moderati, Clericali. Ed invero 
soverchio sarebbe il creare in un pae- ina 
sello una letteratura opuscolare per par nè sold’ per' 
codone Lo Società operaia, o combat- Quindi AL Ha gu 
Gi Fra Paolo Sarpi bensì mira (di tere il Sindaco 6 l’Arciprete? nanze del signor Polo, per 
dell'Autore I o » Giò detto sulle enerali, e riprovando Mie ricinio sui circa 1 
effetto, cioè a produrre in S. Vito un l’acerbità di qualche muro dela: pole: pantano SERTineS 

? di v i mp di- ; mica, ripetiamo che la Risposta del « ; 
po' di vita pubblica, un:po' di mote ie -gnòr Polo 1’ abbiara letta con soddisfa» RE ; 

fa ; e 
NOTE SCIENTIFICH 


Ua numeroso corpo di arabi si forti- 
fica a Damietta. 

Avubi pascià si trova accampalo a 
Kraffel Dauar con 6000 uomini, 800 
cavalli, 36 cannoni Krupp e 12 mitra» 
gliatrici. 

Turchia. Gli ulema nelle moschee cen- 
surano il bombardamento di Alessandria. 
Il governo ha prego misure di rigore 
pel caso di persecuzioni contro gli eu- 
ropei. 

Tripolitania. Il panico aumenta negli 
europei vemendosi uno sbarco dei fran- 
cesi. Molti fuggono specialmente verso 
Tunisi. . 








ore, 9 e fu ricevuto alla:stazione dal prin- 
cipe Araedeo, da numerosi cittadini, Vive 
acclamazioni. Egli partirà probabilmente 
venerdì perla caccia di Ceresole Reale. 

Monza. Il presidente del Consiglio, 
onor. Depretis, ‘conferì col Re sulla que- 
stione egiziana. 

Treviso. Il Municipio di Oderzo in- 
vitava, pel giorno 10 luglio, un’ eletta 
schiera di medici e di grandi proprietari 
ad un convegno col prof. Lumbroso, ap- 
positamente venuto da Torino, per sug- 
gerire le misure da prendere contro la 
pellagra che invade le campagne -a 
passi da gigante. 

Sì venne alla conclusione doversi in- 
trodurre essicatoi e forai economici ed 
estendere la cura arsenicale pei pella- 
grosi. I grandi proprietari del Veneto 
e l'Agenzia di Assicurazioni di Venezia 
promisero la loro cooperazione, ed iui- 
ziarono anzi quelle savie misure. 


zione, accettiamo pur 
quello che può veniré 
operaio, i cui capi 0 proti 
tamente giovano a suppliro dd ; 
ziative che spetterebbero. ai 
ren i x 
Riguardo alla lapide di erotata al 
Sarpi (quand’auche non fosso' nato in 
.S. Vito), .sareblio sempre ; a°gn i 
“proponenti e negli aderenti, 


























loro. Specie gli arma: a 
destano isospeiti a Londra, e la Germa» 
fila ‘fa "diro dai suoi organi ufficiosi 
come ad. essa importi assai di. non gua- 
stare le buone relazioni con ‘qualche 
Potenza in favore delle altre, ed ostenta 
di non condividere’) indignazione della 
stampa per l’azione militare inglese. 
Secorido il Daily News l'Inghilterra 
sarà astretta dagli avvenimenti a_ pro- 
ire in essa azione. ‘Non trattasi più 
) dell Egitto, bensì dei ‘destini 
della'schiatia araba, e di tutta l'Africa. 
— Una Leprrispondenza al, Joxrnal des 
Debals spiega a questo modo: la situa- 
zione: di Tripoli : 5 
! ‘accolpo degli affari d' Egitto 
è qui raolto. séntito. ‘Si poteva sperare 
che la Tripolitania si acquietasse , che 
gl’ insorti tunisini separati si, sottomet- 
tessero e che i tuvchi si vedessero for- 
zati a rinunziare alla loro. propaganda. 
«Ma le notizie d’ Egitto hanno mo- 
dicato, tutte lo disposizioni pacifiche. 
Alessandria, dicono glicarabi, dà il se 
nale, del movimento religioso che farà 
a rivincita dell’ Islam sui cristianesimo. 
«Il sangue sparso ad.Alessandria non 
è che. un nulla in confrouto ai torrenti 
che. correranno in Africa ‘.0. in Asia. 
Qui si vede nei fatti, d'Egitto il prologo 
di una, tragedia che comincerà nel nord 
dell’Africa, oche avrà per conseguenza 
la cacciata dei francesi. È già comin. 
ciato un.vero: esodoidi:.#uiropei: Quanti 
possono partire, partono. La questione 
egiziana è tutta la questione africana, 
la questione araba. Una vasta cospira: 
zione islamitica si è ordita da molti 
‘anni in Africa: e il Sultano ne è, se 
non l’ispiratore, il complice. Gli avve- 
himenti di Tunisi e d'Egitto hanno per- 
messo a-questa cospirazione di ottenere 
granili successi al Cairo e in  Alessan- 
dria, ma il suo ceutro è in Tripolitania 
e in Cirenaica, Se noi la lasciamo do- 
! minare in Egitto, questo fuoco attizzato 
‘sulle.tive del Nilo accenderà immedia- 
«tamente le materie esplodenti accumu- 
late da tanto tempo in Cirenaica e in 
Tripolitania, nei possessi francesi del- 
l'Africa che sono minacciati da questa 
catastrofe». 
| Siamo quasi sorpresi che il Jourrial 
‘des Débats non commenti la sua corri. 
sponidenza, mostrando la necessità di 
occupare la Tripolitania. 


cu 
NOTIZIE ITALIANE 


Roma. 1 ministri «si; riunirono alla 
Consulta per discutere intorno alla con- 
dotta che.dovrà tenere l'Italia, nel caso 
di un rifiuto della Turchia d’ interve= 
nire con le sue truppe in ‘Egitto. 

— Si teme uno sciopero di carrettieri. 
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più insigni dot 

gli archivi preziosi 
vissuta dal grande Servita, 
chiusione sembra propenso) sono. 
stringenti e con. abilità diale 
dotte. ‘Se non che, trattandosi:‘di’i 
così famoso, franenmente ayremmo; 
ferito l'epigrafo del De Sanctis all’ 
citata nella polemica, perchè ricordare 
i sommi torna ‘superfluo ogni, enuncia: 
zione minuziosa delle loro,opere;; spe8s 
bastando il solo nome a ricordarli. 
.Nel caso, poi, di, epigi 
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* NOTE LETTERARIE 











































Risposta alle « Cose di S. Vito » per 
Marco Polo. Pordenone, tipografia Gatti. 

Abbiamo ricevuto «questo opuscolo del 
sig. Pelo; ma ci sono affutto ignote le 
Dispense pubblicate dal suo avversario. 
Però (a quanto ne dissero i Giornali 
paesani per Corrispondenze da S. Vito) 
conosciamo il nerbo della quistione , lo 
scopo aperto e latente della vivace po- 
lemica. Il quale scopo non fermasi alle 
cose della Società operaia ed alia lapide 


























































de —— 
NOTIZIE ESTERE 


Francia. Il progetto di credito per la 
Tunisia fu della Camera approvato con 
852 voti contro 87. 

Inghilterra. Alla Camera dei Comuni 
Gladstone disse che come cous:guenza 
del bombardamento non potevasi preve- 
‘dere che -un esercito di 10 a 10 mila 
uomini avrebbe sgombrato Alessandria 
dopo il saccheggio e l’ incendio. 

no sbarco di truppe immediatamente 
dopo il bombardamento era contrario al 
protocollo di disinteressameato. 

Aggiunge che il Kedive è sempro so- 
vrano di diritto, Ora furono fatti, jenchè 
limitatamente, tutti i passi per sostenere 
il Kedive e ristabilire l’ ordine al com- 

ito della Conferenza. 

Deplorò. il ritiro di Bright. 

Algeria. Il fanatismo mussulmano, ec- 
citato all'estremo da emissarii che giun- 
gono da tutte le parti, sembra in pro- 
cinto di produrre nuovi torbidi al sud 
della Proviucia di Orano. Si Siiman si 
appresta ad un'aggressione nelle pianta- 
gioni dell'Alfa di Mahrum. I piccoli po- 
sti francesi di osservazione ebbero l’or- 
dine di ritirarsi. Gli operai occipati 
colla messe dell'Alfa, furono avvertiti 
dalle autorità militari che la loro sicu» 
rezza non può essere garantita e quindi 
faranno bene a ritirarsi in luogo sicuro. 
Le tribù amiche furono pure avvertite 
di concentrarsi nella direzione di Ain 
Sfisifa. Si attendono nuovi assalti dei 
tre marabut, i quali si sentono incorag- 
giari nella loro impresa «e nelle loro 
inspirazioni dalle complicazioni di Egitto. 

Austria. Il Fremdenblati rileva da fonte 
attendibile essere stato prescelto pel posto 
di ad fatus ciivile presso il Governo 
———————EE ZE S$TÉ 
orbitali, le commissure delle labbra e so- 
pratutto quella bocca semi aperta, quella 
‘bocca per cui 9 era:involato ‘l’ultimo 
respiro ; e quest’ombra ‘dava oguor più, 


AIORI DA OSPE ) LR a quel viso di gelo, la ‘espressione grave, 
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tellettuale in armonia con le apirazioni {BÈ eh x 
a civilmente progredire. zione dell'animo, vedendo in lui un in 
Egli è perciò che assai voloatieri nella gegno promettitore di buoni frutti, © 
polemica del sig. Polo sorpassiamo a meritevole della lode e dell’ incoraggia» 
quauto vha di troppo persouale ed a- mento de’ conterranei. 1 quali se hanno 
stioso, pur ammesso che eziandio l'av- restò perduto Pierviviano Zeschiui, let- 
versario abbiasi servito, auzi forse abu- terato d'antico stampo, © quale prepa- 
sando, delle identiche armi. Noi «consi | FATONO altri tempi el altro: ordine di 
deriamo la Risposta dal lato letterario, idee, dovrebbero tener in couto il Polo, 
e la giudichiamo scrittura di un bello | Bichò queste prime prove letterarie Jo 
ingegno, educato ai buoni studj, baldo palesano atto a ben maggiori cose. «E —D: _ sedu 
di giovanil entusiasmo por tutto. ciò | noi che dai giovani colti e generosi all'igiene dell’ illuminazione nelettrica 
che rèputasi Vero e Buono. attendiamo valida cooperazione ‘al rior- | neglì ambienti chiusi. Il professore:Bla: 
Gouoscevamo il siguor Polo Marco dinamento, morale dell” Italia, compren- | sius ha fatto rimarcare i vantaggi.délla 
(che ancora non compiuti i corsi diamo il dovere di festeggiare ognun di | luce elettrica nel senso che essa:nonidi 
helle giuridiche discipline) per scritta loro, quando si presenta nell'agone | originò. come. negli altri sistomi 
relii di minor mole, eziandio questi eu- civile. minazione basati “sulta - corbusti 
comiabili per ispigliatezza stile e per Riguardo alle idee espresse dal sig. differenti corpi, ad -ertàdazioni o 
iscopi patriotici. Or abbiamo davauti un | Polo nell’opuscolo sui puuti controversi | alla salute, e. non presenta,.come'il! gas,:; 
fascicolo, îl cui dettato presentavin bella dell'azione della Società operaia e sullà pericoli d’esplosione. Benchè:nelle:lam- 
armonia le qualità più ‘egregie dello lapide al Sarpi, volentieri riconosciamo | pade ad ‘arco-voltaico vi.-abbi bu: 
scrittore, cioè coordinazione delle idee, | che le ha il patriottismo inspirate. Noi, | stione. dei carboni, la quantità ‘d': 
proporzione nelle parti, erudizione sto- | di più, dobbiam credere a lui, quando carbonico che per ‘essa viluppi 
rica, stringente dialettica, il tutto poi | cita (discorrendo della Sociètà operaia) assai..tenue ‘© non, da:luogo di:alt 
sotto una forma che prova scelta let- | cifre, dati, fatti per essa onorevoli e | alla formazione di nessun gas deleterio, 
soraria coltura. Permetta, dunque, il sig. | per chi le stà a cupo. E nemmanco |Le lampade ad incandescenza. poi1stho 
‘Polo che ci rallegriamò con ‘lui per dissentiamo dal signor Polo circa l’op- assolutamente innocue. . 
quanto ci è dato di rallegraroi serena» portunità di giovarsi dell'elemento ope- Il dottor Hoppe rendeva: quindi conto 
mente. E raio per la diffusione delle ideo di | degli esperimenti fatti sulle: differenze 
Però, riguardo il -punto essenziale | progresso. I ricchi, î soddisfatti, i gau- dell’accuità visiva e sulla: facilità 
(cioè della corivenionza paesana di sif- | deuti assai più volentieri si proclamano RETCePIIO i colori sotto 1 influeaza :?di 
fatte polemiche), ci sia lecito esternare conservatori, eil in realtà d’ogui inno- ifferenti luci; e dichiarava chel’ 
pur schiettamente il pensiero nostro. 












L' Elettricità 0 fe sue applicazioni, + 
(Continuazione). 1 

La luce elettrica nei riguardi igieni 
In una delle ultime riunioni -della:‘So, 
cietà di scienze naturali di. Brunswick, 
una parte della seduta fù. iconssorati 



















































































































































































































































































vazione sono sospettosi, e, malgrado in- cuità visiva risultava.maggiore all 























































Villaudry non la dissuase da questo fronte che le parve dolce, la di 
pensiero, che, ail’ultimo momento, la impressione non le causò, nessui 
morente avesse trovato un lampo di ra- tagliò pianamente,: quasi av 
gione per benedire la figlia. Ciò dove! di .svegli; di 
consolare Giovanna. Restò. presso la. 
Barral per vegliare la morta, como se 
questa donna che non lo avea conosciuto 
nemmeno di nome, entrasse in qualche - 


— Signorina 1 — diss' egli dolcemente. 
Non si mosse ella nè punto trasali. — 
Signorina Giovanna! 

“Allora si vide quel bel viso, pallido, 
cogli occhì incavati, rossi, febbrili, rivol- 
«gersi dalla sua parte; e. quando Gio. 
Sanna lo scorse, un'espressione di tri- 
‘stezza che colpiva empì bruscamente 





































la severità dell'eterno riposo. , : 
Giorgio si domandava se avesse a par- 



















































. XVII 

vw lare a Giovanna. . 

Amelina. * Cosa strana, si ritrovava, si vedeva quello sguardo immerso nel dolore. parte della sua vita. 

pnt »! (&eguo) fanciullo nel suo paese, al capez di || — La mia povera madre ! — balbettò Avea paura di una troppo grande 
* Dall'altra partà del-letto, in faccia a | morte di-sua madre, Ciò che altr. volta | Giovanna. con x emozione in Giovanna 6, dopo la ribel- 
Givvaîina; una vecchia ricoverata in gi- | aveva lui sofferto, offriva Giovanna. |. — Ella riposa — rispose Giorgio cer- lione contro i dolore, una specie di 

i * L'umanità nòn è ché una ‘successione | cando consolare la fanciulla, — Soffriva {, Lrnoo accasciamento, una disperazione - 
| assoluta. : i 


nocchio, — la vicina di 


er ‘di ‘seppellitori ‘incaricati di interrare | tanio!.. 


| quelli ‘che amano più per esseré a lor — M Supeva ben egli quanto 
«volta sepolti da’ Quelli da ‘cui più son te Gioy . | debole e di tenero sotto 
amati. Coe Ù 3. bo?! altiera' délla ‘ragazza; -Se so stette [N 
Is l coma'il' fratello presso la 
sorella. Durante la notte; la” forzò di 
petisave per se; di ‘enderè del biodo, .{- 


di dormire, se poteva. 


















ro mo) 
h'grosso ' 


dé c 

1° |'vrebbe' ne * z I È i'che i ) demente. 

S' avalizò i il i pati «La: seppollì «ell 
4 3 | stri ‘Pa suo labbra arden 


“alto marfidieo della mort 
sempre più, l'ombra'iiostrai do le 


“"Gl’ainunzi di Ge 
na ' dalla Compagnia 


PILLOL: 


- Infallibili antigonorroiche 


nda, Austri a--Ungheria, Svizzera ed i America soi 
‘G. L.. Daubo e:Comp. a Parigi, Lo. adra; Berlino 
: del ‘Prof. Doti 


LUIGI. PORTA dell'Università ‘di’ Divia 


) 


E 


Lanci 
oe 


‘’ "Firmmacia n. 2 di OTTAVIO GALLE ANI, vio Moravigli, Miluno; con-Laboratorio Chimico piazza 88. IPjetro e Lino,m, i. 


lavano ‘lo studio indefesso: degli scienziati si occupò per avere on rimedio sollecito, sicuro privo di inconvenienti per combattero la infimnmazione can scolo di m 


tà, puiralerita dalla momlirinà dell'urcira a det 


° ‘prepuzio nell'uomo e dell'uretra è della vagina delta donna, che in senso sistretto chinmasi Blesinorragia. Invino perchè si dovetto sempre ricorrere il balwaino sopathe, il pepo'entehe è ni altri 


‘*Fimedi, ‘tutti indigesti, incerti, 0 per lo menò d'efficacia lentissima. 


Ii solo che, profondo conoscitore delle malattie dell'apparato nre-genitale, seppa dettaro unn formula por combattere in modo assoluto © sollecito quene maluitie fa il celebro Professore LUIGI PORTA: dell'uoi rerrità 


‘di Paviài — 
spella Joro atti 


| incontrastabile' prerogativa che hanno queste Pillole, oitre d'arrestaro prontamento lu gonorren sì recente che cronica (goccia militare) 
‘agpelrati ed il il catarro di vescica, essendo inoltre troralo sempre necessarie nelle malattie dei ré. i 
quelli che condussero una vità custigata come, per esempio, i sacerdoti, ec. — Possono quindi Ieramente ricarrere a questo spi clio h 
gonorrea, essendo stato precisamente lo scopo del Professor LUIGI PORTA di formare un wafeo rimedio che sito fosse a guarire tutte lo maluttie di 


La notorietà di questo specifico ci dispensa di parlarne più oltre, si ( 
‘e- suindicato. — Costano L. 2 In scatola e cotro vaglia di L. 2,20 si spediscaoo per tutto il mondo, 


celbure Professore PORTA, insuperabile specialista per le mala 


ésto rimedio che presentiamo sl pubblico e. che puo addi h i ‘ il n i 
nofi subiscono il confronto con altri specifici i quali tutti 0 sono il rotaggio della vecchia scuola o sono semplici mozzi di speculazia 


‘addiritara chiamarsi il sovrano def rimedi -abbinno duto il nome del ilusira sutoro, — Quest pillole di natura. prottoinento vi gelate, 


Le Troviamo eziidio necessario ricliatmbro l'attenzione sopra 
ed è quelin di facilitare la’ secrezione delle urine, di guarire gli stringimenti 

questo si ccui vanno soggetti “quelli ‘che hunuo troppo disordisivio 0 viceversa 
o lo persone clio hunno puntsiasi disturbo all'upparato ‘urogenitalosLenché ‘non: sia 
nella ragione. 


sicuri che nessuno potir nin afferma che questo rimedio non sin nun delle migliori - conquiste. futto vlla scienza dallo 'supionti investigazioni del 


ni {coliche nefritiche), toto mal 


Onorevole signor Farmacista OTTAVIO GALLEANI, ‘filano. — Vi.compiego buono B. N. por ultrettante Pillole professore L. PORTA, non che Flacous polvere por ucqua sedativa, cho dn ben 7: anni, esporimento 


nell miù: pratica, sradicandone le Blennorragie sì recenti che crotni 


*. la-sttesa ‘dell’ invio, con’ considerazione credetemi 


i AVVERTENZA. — Dietro consi 


iche. e 
Pisa, 21' settembre 1878. 
glio di molti e distinti medici, mettiamo in avvertenza il pubblico contro lo varie falsificazioni delle nostro specialità od imi 

‘nessun effetto, Por essere. sicuri della geriuità delle nostre esortiamo i consumatori a provedersi direttamene della nostra casi FARMACIA n. 24 di OTTAVIO GALLI 


in alcuni essi catari, e ristringimenti urelrali, applicandono l'aso come da istruzione clio trovisi segnata dul professore LUIGI PORTA, — 
Dottor Nazzii, Segretario del Congresso Medico... ; : cogli del 
ioni al più delle volte dannose alla salute 0 

NI via Meravigli, Milano, 0 pregso, 


Rivenditori esigendo. quelle contrasegnate dalle nostre marche di Fabbrica. . EE: ; , RA 
Per comodo e garanzia degli ammalati In tutti î giorni dallo ore 12 alle 2? vl sono dixtinti medici che visitano; aftchie per malatile venerce, 


. Farmacia.è fornita di tutti i rimedi che. possono occorsere in quatuuque sorta di mulaftia, c no fa spedizione ad ogni ricliiesta, muniti se si richiede, anche di consiglio medico, contro riniessa di agli 


TTAviO GaLeaNi via Meravivi, Milano 
tibris A., Comelli F., 


Zara, Farmacia, N. ‘Androvie; Treno, Giupponi Carlo, 


- ORARIO: DELLA FERROVIA 


Partenze Arrivi Partenze 
Da: UDINE A VENEZIA DA VENEZIA 
ore‘1.48 ant. | misto Jore 7.21 ant. | ore 4.50/ant. |diretto|ore 7.37 ant. 
in 5.10 antiifomnib.| , 9.48 ant. » 5:35 ant, fomnib.| , 9.55 ant 
i agcel. |. . 1,30 pom. 7 2.18 pom.} accel. | , 5.53 pom. 
mnib,.i , 9.16, por. n 4— pom.[omuib.| a 826 pom. 
» 11.35 pom. n 9— pom. | misto | » 2.31 ant. 

‘A PONTEBBA Da PONTEBBA 4 UDINE 
2.50 ant. [omnib.[ore 4.56 ant. 
6.28 ant. fomnib.| , 9.10 ant. 
1.98 pom. |jomnib.| = 4.15 pom 
5— pom. fompib.| » 740 pom. 
6.28 pom. {diretto > 8.18 pom. 


Arrivi 


A UDINE 





‘ [orhnib. 
‘n ‘6.20 pom: fomnib, 
9.05 pom. ommib, 
DA UDINE 
7.64.ant 

4 


» 1.33 pom. | 

n 9:15 pom. 

n 12.28 ‘ant. fa 
A TRIESTE Da TRIESTE | A UDINE 
ore 9, pom. | misto ore 1.}1 ant. 
> 6-20 ant, i accel.| 3 9:27 ant. 
1.05 pom. 
8.08 pom. 











L{ n 9.20 pom 
ii n 12.55%ant. n 9.05 ant. |omnib.i 
n 7.88 ant n 5-05 pom. |omnib.| a 


“TAN CAL GIP 


o * DELLA DITTA 
POMPEO MAZZOCCHI 
i — (XVI ANNO D'ESERCIZIO) — 


i 


PROGRAMMA 


. Ora che la vecchia Soeletà Bacologiea e quella dal Comizio 

‘ “Agrario bauno deliberato di sospendere gli. acquisti al Giappone, causa 

la ‘ristrettezza: delle‘ commissioni, il sottoscritto apre, per conto di chi' intende 
sociarsi; l'operazione ai seguenti patti. 

L..Si acquisterinno i migliori cartoni al costo coll’aggiunta delle spese 

inerenti. 2 

i Anticipazione coll'atto della sottoscrizione L. 4, il saldo alla consegna. 

"8. ‘aggiatore si riserva lo stesso premio che percepiva dal Comi- 

‘di Brescin, cioè L. 1.20 per ogni cartone, 
esplicita domanda. 
ioni si ricevono anche presso il Comizio Agrario di Ci- 
dichiaratosi, nonchè presso gli altri Comizi e Corpi 


PUNPEO NAZZOGGHI 


con folo e senza 


da lire 20 a lire 490. 


naturale è 


wgiaon tp L]oyeooni 


Cavalli <con: polo: 


> OIUOUEIIOSSO 18 


da lire' 15 a lire 80. 
Presso îl Negozio di ‘chincaglierie e mercerie di 


UDINE — Via. Bartolini —- UDINE - 


F., A. Filipuzzi, Comessatti © M. Al 
; i C., Santoni; Spalatro, Aljinovie ; k 
Sucgursale Galleria’ Vittoiio Emanuele n. 72, Casa A. Manzoni e Comp. via Sala 16; Roma, vin Pietra, 96, Paganini e Villani, vis Boromei n. 6 e in tuto Jo principali Farmacio del: Reguo. 


si, farmacisti; Gorizia, Farmacia C. Zanetti, Farmacia Pontoni ; “irlente; Farmacia €. Zanotti, G.'Serivallo, 
ic; Graz, Grablovitz ; Fiume, G. Prodram, Jackel F.; Milano, Stabilimento C. Erba, via Marsala: n. 9, 0*sun 


Quel 


se cant Di 


FARMACIA DE CANDIDO DOMENICO 
Via Grazzano — UDINE — Vi GMAZAnO 
RAGNI SALSI A DOMECELIO del Farmacista Migliavacca di Milano. Ogni. pacco. dose per 
Bagno centesimi 40 — per 12 Bagni L. ‘4. ; i i 
RAGNI SALSI A DOMICILIO della Società Farmaceutica di Milano, Ogni pacco dose:per Ba- 
gno centesimi 30 — .per 12-Bagni L. 3. Di 
HAGNI SOLFOROSI. Bottiglia per un Bagno centesimi 30. n 
Presso l’ A/ergo d' Italiu si troveranno pronti suddetti 2agnà dall’ apposito Custode, per comodità dei 
signori Basnadti. 3 È 1 i De 
Trovasi forte deposito di CONSIEREVA ILANI PONI (framboa)e CONSERVA "TA 
che si raccomandano particolarmente ni Caffettieri, Liquoristi ed alle Famiglie tauto per. 
del prezzo, come per distinta qualità è si vendono tanto all’ingrosso che al minuto, come pure 
D'UDINE specialità della ditta. 


DI BENEFICENZA 


APPROVATA CON REALE DECRETO 14 FEBBRAIO 1882 


nes Numero 1723 Premii “2 


Rappresentato da un oggetto d'oro dell’effettivo valore 


PREZZO DI CADAUN BIGLIE 


AVRANNO LUOGO TRE ESTRAZIONI, DUE PRELIMINARI E UNA PRINCIPALE: 


ciascuna con premii speciali 


NOCVERV EVITO 
Chi acquisterà tre biglietti, uno per colore, ha il vantaggio di concorrere con. tre, numeri 
alla, estrazione ‘principale, ed- ha la certezza di partecipare anche a tutte'due le estrazioni prel 
minari, e può quindi guadagnare fino a © premi. . n 
Le estrazioni: avrano luogo nel prossimo mese d’AGOSTO, « cura del Municipio di Brescia © 
e coll’asssistenza-d’un Delegato Governativo. i I SS 
Verrà spedito gratis l'elenco dei premii, ed il bollettino delle estrazioni, 
Unire alle domande d'invio di biglietti 1° importo ‘occoriiéiite per l'affrancazione. 


Per l’acquisto”dei biglietti rivolgersi: 





